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PRONTI I CONTRATTI
PER LE NUOVE OPERE
SONO PREVISTI
SPECIALI INCENTIVI
PER LA CONCLUSIONE
ANTICIPATA DEI LAVORI

IL CRONOPROGRAMMA
DEL PRIMO CITTADINO:
TUTTI I LAVORI 
NELL’AREA DELLE VELE
SARANNO COMPLETATI
ENTRO IL 2027

LA RINASCITA
Paolo Barbuto

Da  un  balcone  al  primo  piano  
portano via materassi e mobili;  
quando arrivano ai quadri il tra-
sloco è finito e i quattro uomini si 
guardano  un  po’  smarriti,  non  
sanno come dire addio alla loro 
casa. 

2 gennaio 2024, lo sgombero 
delle Vele di Scampia è definitiva-
mente compiuto con l’allontana-
mento,  volontario,  delle  ultime 
undici famiglie residue acquar-
tierate  nella  Vela  Rossa,  la  più  
imponente, quella che per anni è 
stato  il  concreto  simbolo  della  
malaNapoli.  Spaccio,  violenza,  
degrado, tutto concentrato nella 
parola  “gomorra”  che  qui  a  
Scampìa è  bandita  perché  rap-
presenta solo lo schifo, e mette 
nel calderone pure le migliaia di 
persone perbene  che  in  questa  
porzione di Napoli sono la mag-
gioranza e non sono “gomorra” 
ma Napoli: la Napoli che lavora e 
soffre, che si batte per emergere 
e cancellare il marchio del malaf-
fare che le è stato appiccicato con 
umiliante superficialità.

IL FUTURO
Il rumore dei mezzi che portano 
via letti e materassi, è sovrastato 
da quello delle ruspe che un cen-
tinaio di metri più in là sono già 
al lavoro per fare rinascere Scam-
pìa. Nell’area dove è stata abbat-
tuta la Vela Verde si procede già 
con  la  costruzione  del  nuovo  
quartiere che cancellerà definiti-
vamente il degrado. Abitazioni fi-
nalmente a misura d’uomo, am-
pie aree verdi, scuole, asili, spazi 
per arte e cultura: sembrano le 
consuete promesse, invece quel-
le ruspe al lavoro e le gru pronte 
ad  essere  issate,  dicono  che  è  
realtà vera, reale, tangibile.

Gli operai sono al lavoro per 
gettare le fondamenta dalle case 
che entro la fine del 2026 saran-
no già pronte ad essere assegnate 
alle prime famiglie sgomberate, 
quelle della Vela Celeste che do-
po la tragedia di luglio venne libe-
rata in tutta fretta. I tempi saran-
no rispettati in maniera puntua-
le, l’ha promesso il sindaco Man-
fredi (ne leggete le parole nella 
pagina qui di fianco), lo dicono i 
faldoni degli uffici comunali che 
si sono messi all’opera due giorni 
dopo il crollo tragico che provo-
cò la morte di due persone e il fe-
rimento di altre undici principal-
mente bambini.

IL TEAM
Proprio il momento della trage-
dia ha segnato la svolta per il pro-
getto di rinascita dell’area delle 
Vele, quel “Restart Scampia” se-
guito in prima persona dal vice-
sindaco Lieto che, inizialmente, 
prevedeva un avanzamento più 

lento: abbattimento di una vela, 
costruzione di nuove abitazioni e 
trasloco  delle  famiglie  per  
dell’abbattimento  di  quella  se-
guente. A Luglio, invece, si decisa 
per  la  grande  svolta:  radere  al  
suolo tutte le Vele contempora-
neamente e partire in tempo rea-
le con la ricostruzione.

L’estate  era  appena  iniziata,  
venne messo insieme un team di 
tecnici ed esperti capace di rivo-
luzionare il progetto di rinascita 

di Scampia, ma anche di gestire 
le fonti di finanziamento, i bandi, 
la sequenza delle opere, gli accor-
di con le ditte. Il piano complessi-
vo è stato spezzettato in tanti pic-
coli sottoprogetti, in modo da ri-
dimensionare la burocrazia e do-
tare ciascuna fase dei finanzia-
menti necessari: raccontata così 
sembra una cosa semplice, inve-
ce per smembrare e riorganizza-
re “Restart Scampia” sono stati 
necessari giorni e fatica e impe-

gno, notti di confronto e di tena-
cia. Però tanto impegno sta por-
tando a risultati concreti e visibi-
li, quello più immediato è nel se-
dime dove c’era la Vela Verde nel-
la quale le ruspe preparano la ba-
se per le nuove case e le gru sono 
già  pronte  ad  essere  issate  per  
procedere con la costruzione.

GLI ABBATTIMENTI
Entro due settimane è annuncia-
ta la conclusione della prima fase 
di  interventi  nella  Vela  Gialla,  
quella definitivamente sgombe-
rata all’inizio di dicembre. Prima 
dell’abbattimento è necessario ri-
muovere il pattume, individuare 
le aree dove c’è materiale perico-
loso, soprattutto amianto, e boni-
ficarle, poi si può procedere allo 
smembramento degli edifici.

Spiegano i tecnici,  e  anche il  
sindaco Manfredi, che già a feb-
braio il gigantesco braccio mec-
canico  che  “mangia”  l’edificio  
per smembrarlo, sarà già in azio-
ne. La prudenza di chi racconta i 
lavori pubblici impone di spinge-
re l’avvio del  prossimo abbatti-
mento al mese di marzo, ché gli 
imprevisti  sono  sempre  dietro  
l’angolo ed è meglio prevederli. 

Nel frattempo, già nella giorna-
ta di oggi, inizieranno le opera-
zioni  prodromiche  nella  Vela  
Rossa: pulizia, identificazione e 
rimozione del materiale pericolo-
so. Si ipotizza che gli abbattimen-
ti avverranno in contemporanea 
per un certo periodo.

Tutta l’area antistante le Vele, 
dal lato di via Labriola, sarà tra-
sformata in cantiere, innanzitut-
to si procederà con la ricostruzio-
ne, laddove necessaria, del siste-
ma fognario e di tutti i sottoservi-
zi. Nel frattempo gli abbattimen-
ti procederanno a iniziare dalla 
parte  “posteriore”  delle  Vele,  
quella che guarda verso viale del-

la Resistenza. Si partirà da quel 
lato  perché,  durante  l’abbatti-
mento, già partirà il cantiere per 
la ricostruzione. Guardare l’area 
con gli occhi dei tecnici che han-
no lavorato al progetto è affasci-
nante: «Vedi quella zona? - l’uo-
mo indica  la  “coda”  della  Vela  
Gialla - io la guardo e già identifi-
co l’asilo che tra qualche mese 
inizierà a sorgere», effettivamen-
te ha gli occhi che luccicano men-
tre osserva quel luogo che a tutti 
sembra  il  simbolo  del  degrado  
mentre per lui è già una gemma 
di rinascita.

IL CRONOPROGRAMMA
Entro il 2026 le prime case saran-
no già pronte nell’area dove c’era 
la Vela  Verde,  poi  arriveranno,  
dopo circa un anno, altre nuove 
strutture, quelle che sorgeranno 
dove ci sono le vele ancora da ab-
battere. A Palazzo San Giacomo 
non  dubitano  della  tempistica  
perché hanno predisposto  con-
tratti particolari nei quali non è 
solo prevista la penale per l’even-
tuale conclusione ritardata dei la-
vori ma c’è anche un “premio per 
la velocità”: se un’azienda conse-
gnerà in anticipo la porzione di 
interventi che è chiamata a rea-
lizzare,  otterrà  un  leggero  au-
mento nel pagamento. Si tratta di 
una possibilità  offerta  dai  con-
tratti per i lavori pubblici che qui 
a Napoli  viene utilizzata per la 
prima volta.

Discorso a parte merita la Vela 
Celeste, quella che resterà in pie-
di e che dovrà essere interamen-
te ristrutturata e rivista nelle sue 
funzioni. Probabilmente i lavori 
per quella porzione di progetto 
potrebbero essere più lunghi, ma 
non sarà un disagio per la gente 
di Scampia alla quale saranno ga-
rantite case e infrastrutture.
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LA STRATEGIA
Gaetano Manfredi non ha nasco-
sto la soddisfazione per il com-
pletamento degli sgomberi delle 
Vele. Ha spiegato con vigore che 
le attività svolte a Scampia sono 
un segno tangibile del fatto «che 
lo Stato c’è, è pronto a sostenere 
chi è in difficoltà ed è capace di 
mantenere le promesse».

Sulla vicenda Scampia è inter-
venuto anche il ministro Matteo 
Piantedosi con una nota dal Vi-
minale: «Questo risultato rappre-
senta un passo decisivo verso il 
riscatto di un territorio che per 
troppo tempo è stato sinonimo di 
degrado e difficoltà. È la dimo-
strazione che, attraverso la colla-
borazione  tra  istituzioni,  forze  
dell’ordine, associazioni e cittadi-
ni, è possibile riscrivere il futuro 
di intere comunità. Ringrazio tut-
ti coloro che hanno contribuito a 
raggiungere questo traguardo, a 
partire dal Prefetto di Napoli, dal 
Sindaco e dalle forze dell’ordine, 
che con determinazione e dialo-
go hanno reso possibile una solu-
zione condivisa, garantendo di-
gnità a ogni famiglia coinvolta».

LE DIFFICOLTÀ
Manfredi ha parlato dell’intensa 
attività svolta tra luglio e ieri, du-
rante la quale è stato necessario 
convincere duemila persone a la-
sciare la loro casa. Ha chiarito 
che solo l’adozione del piano di 
sostegno economico per garanti-

re la copertura degli  affitti  nei  
nuovi  alloggi  ha  consentito  di  
raggiungere  l’obiettivo,  ha  rin-
graziato il Prefetto che fin dal pri-
mo momento è stato in trincea 
con il Comune per la gestione del-
la vicenda.

Michele di Bari, padrone di ca-
sa  nel  momento  dell’incontro  
successivo alla conclusione degli 
sgomberi alla Vela Rossa, ha avu-
to parole di elogio per tutti gli at-
tori di questa vicenda «dalle for-
ze dell’ordine alle associazioni,  
dalle parrocchie alla polizia mu-
nicipale: tutti sono stati parte atti-
va e operativa nel corso di questi 
mesi che hanno imposto una ac-
celerazione  degli  sgomberi  di  
quegli edifici simbolo di degra-
do». Per spiegare quanto è stato 
intenso il rapporto con il territo-
rio lo stesso prefetto di Bari ha 
raccontato  un  aneddoto:  «C’è  
una famiglia delle Vele che ogni 
giorno mi telefona per sapere co-
me procedono le cose».

LA SVOLTA
Gaetano Manfredi ha parlato del 
futuro, di quel “Restart Scampia” 
che segnerà realmente la ripar-
tenza del quartiere: «I lavori di 
abbattimento inizieranno imme-
diatamente, contiamo di avviarli 
entro due settimane. Contempo-
raneamente si avviano gli inter-
venti  per la realizzazione delle 
nuove abitazioni, le prime saran-
no pronte entro il 2026, l’intera 
riqualificazione  dell’area  delle  
Vele  sarà  completata  entro  il  
2027». 

Ma il  concetto si  è ampliato 
quando Manfredi  ha rivolto  lo  
sguardo a tutte le periferie di Na-
poli, e lo ha fatto con una premes-
sa: «Parliamo di periferie, ma si 
tratta di quartieri della città che 
distano quattro, cinque chilome-
tri da questo palazzo, da piazza 
del Plebiscito». Poi Manfredi ha 
incalzato: «Sono proprio le peri-
ferie  a  rappresentare  il  futuro  

della città, i luoghi nei quali Na-
poli  può crescere per  davvero.  
Non penso solo a Scampia dove 
abbiamo completato gli sgombe-
ri  e  partiranno subito i  lavori,  
comprendo nel  discorso anche 

Ponticelli dove estirpare il bub-
bone del “bipiani” ha significato 
restituire spazi e dignità a un in-
tero territorio, mi riferisco a San 
Giovanni che sta ripartendo at-
torno all’università ma che trove-
rà la definitiva rinascita dopo gli 
interventi a Taverna del Ferro. È 
con questi  passi,  determinanti,  
che stiamo aiutando a crescere la 
Napoli del futuro in zone che fino 
a qualche tempo fa erano consi-
derate perdute, per sempre».

L’INCONTRO
La questione è stata anche al cen-
tro di un incontro, nel pomerig-
gio  di  ieri,  tra  il  commissario  
straordinario alle  periferie,  Fa-
bio Ciciliano, e il sindaco Manfre-
di, nel quale sono state approfon-
dite le possibili azioni volte alla 
riqualificazione dei quartieri di 
Scampia e  Secondigliano.  «L'e-
sperienza di Caivano - ha spiega-
to Ciciliano - ci ha insegnato che 
per intervenire in maniera positi-
va su un territorio è fondamenta-
le  farlo  insieme  alle  comunità  
che lo vivono, ascoltare le esigen-
ze per poter rispondere a quei bi-
sogni e per questo ho voluto in-
contrare  immediatamente  an-
che il sindaco Manfredi».

Sulle difficoltà incontrate nel-
la fase di trattativa per gli sgom-
beri, e sull’importanza della con-
divisione degli interventi, in mat-
tinata Manfredi aveva chiarito:  
«Probabilmente  per  qualcuno  
era comodo tenere 2000 persone 
sul filo del rasoio con la preoccu-
pazione di perdere la casa. Pensa-
vano che fossero persone pronte 
a tutto, da manipolare a loro pia-
cimento,  c'è  anche chi specula 
sul disagio - ha detto con un chia-
ro riferimento alla malavita - Ma 
noi abbiamo dimostrato che lo 
Stato c’è ed è pronto a mettersi 
dalla parte dei cittadini anche e 
soprattutto nei momenti di diffi-
coltà».

pa. bar.
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Zone rosse, il piano funziona
ora sarà esteso alla provincia
LA PREVENZIONE
Giuseppe Crimaldi

Oltre trecento controlli  in po-
che ore nelle zone rosse di Na-
poli, per un dispositivo che sem-
bra funzionare e garantire an-
che le aree più a rischio della 
città. È l’ultima “mission” adot-
tata dal prefetto Michele di Ba-
ri, e resta un obiettivo che già in 
un futuro prossimo può essere 
proiettato  ad  altre  realtà  
dell’hinterland.

LA RIFLESSIONE
In attesa dei dati relativi agli al-
lontanamenti effettuati anche a 
Napoli (la cui diffusione viene 
gestita dal Viminale), da Palaz-
zo di Governo si precisa che dal 
31 dicembre a ieri le zone rosse 
hanno funzionato bene, soprat-
tutto con una funzione di deter-
renza rispetto a quella ampia fa-

scia grigia nella quale si muovo-
no  molestatori,  delinquenti  e  
malfattori di varia risma, bande 
di minori e soggetti comunque 
sospetti.

È partendo proprio dai risul-
tati che contano centinaia di ve-
rifiche sul terreno che il provve-
dimento che istituisce le zone 
rosse possa essere a breve este-
so ad altre realtà della provin-
cia di Napoli. E in particolare a 
Giugliano, Afragola, Portici, Ca-
stellammare  di  Stabia,  Nola,  
tanto per cominciare.

E non solo. A seconda delle 
esigenze che potrebbero matu-
rare a seconda dei casi, anche 
ad altri quartieri del capoluogo 
potrebbero essere estese le aree 
di controllo.

LE PRIORITÀ
A Napoli la misura disposta dal 
prefetto  durerà  fino  a  marzo.  
Sorvegliate  speciali  restano le  
mete della movida, che vanno 

da Chiaia al Vomero, fino ai De-
cumani; ma soprattutto il qua-
drilatero che si snoda all’ester-
no della  Stazione Centrale:  in  
quella piazza Garibaldi che re-
sta un’area sorvegliata speciale, 
sia per il numero di soggetti che 

la popolano ogni  giorno e  sia  
per i rischi che sono purtroppo 
una costante di tutte le grandi 
stazioni ferroviarie italiane.
Poi c’è l’incognita legata al ter-
rorismo. I nuovi e sanguinosi ri-

gurgiti fatti registrare da Mag-
deburgo a New Orleans con tre-
mendi attentati contro la folla, 
assieme agli sviluppi di indagi-
ni in tutta Italia che hanno con-
sentito  anche  di  individuare  
una cellula legata all’Isis tra Bo-
logna, Milano, Udine e Perugia 
obbligano gli apparati preposti 
alla sicurezza a tenere alta la  
guardia. In queste ore anche la 
sezione antiterrorismo della Di-
gos della Questura partenopea 
monitora attentamente la situa-
zione.

IL VIMINALE
Soddisfazione per i risultati fi-
nora  raggiunti  dalle  città  che  
hanno  adottato  il  dispositivo  
(entro qualche giorno all’elen-
co si dovrebbe aggiungere an-
che  Venezia)  viene  intanto  
espresso dal Viminale. Il mini-
stero fa sapere che la prova del 
nove dei festeggiamenti di Ca-
podanno - e dunque anche gli 
appuntamenti a Napoli, dal Ple-
biscito al lungomare, passando 
per il  centro storico -  si  sono 
svolti in massima sicurezza per 
le migliaia di persone che han-
no affollato le strade e le piazze.
Il ricorso alle zone rosse rientra 
insomma nella più ampia stra-
tegia volta a garantire la tutela 
della sicurezza urbana e la pie-

na fruibilità degli spazi pubblici 
da parte dei cittadini. L’applica-
zione  dei  dispositivi  riguarda  
contesti caratterizzati da feno-
meni di criminalità diffusa e si-
tuazioni di degrado, come le sta-
zioni ferroviarie e le aree limi-
trofe,  nonché  le  “piazze  dello  
spaccio”, dove sono già in atto le 
operazioni interforze ad alto im-
patto. E non solo: la decisione 
presa dal prefetto di Napoli ri-
spetto a quartieri come Chiaia e 
il Vomero è finalizzata anche a 
monitorare le zone della movi-
da, caratterizzate da un’elevata 
concentrazione di persone e at-

tività commerciali e dove si re-
gistrano spesso episodi di  mi-
crocriminalità  (furti,  rapine),  
violenza  (risse,  aggressioni),  
vandalismo, abuso di alcol e de-
grado. 

IL PIANO
Si diceva delle operazioni ad al-
to impatto, strumento efficace e 
complementare  a  quello  dei  
controlli in zone rosse. Lo scor-
so anno i blitz interforze orga-
nizzati in tutta Napoli e in deci-
ne di Comuni dell’area metro-
politana  hanno  portato  a  mi-
gliaia di controlli, centinaia tra 

arresti e denunce.
L’effetto  sorpresa  è  l’arma  

più efficace degli interventi ad 
alto impatto. Lo dimostrano an-
che i risultati di polizia, carabi-
nieri e finanzieri che hanno por-
tato al sequestro di armi e dro-
ga in quasi tutte le operazioni 
svolte sul territorio. 

E mentre proprio da Napoli il 
Capo della polizia Vittorio Pisa-
ni ha annunciato due giorni fa il 
potenziamento  degli  organici  
della Polizia di Stato su tutto il 
territorio  nazionale  (20mila  
nuove assunzioni nell’arco dei 
prossimi quattro anni), il capo-
luogo campano e il suo hinter-
land attende il completamento 
dei  lavori  di  installazione  di  
nuovi  impianti  di  videosorev-
glianza,  che  resta  un  altro  
straordinario strumento di pre-
venzione e controllo del territo-
rio.
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IL PREFETTO DI BARI:
MOMENTO STORICO
DOPO 45 ANNI
PUÒ CAMBIARE IL VOLTO
DI UN QUARTIERE
DEGRADATO

Scampia, liberata l’ultima Vela
a marzo via alle demolizioni
già partito il cantiere del futuro

La città che cambia/la svolta

IL PASSATO

IL FUTURO

`Il ministro Piantedosi: «Passo decisivo
per la riqualificazione del territorio»

`Il sindaco: determinante il rilancio
di Scampia, Ponticelli e San Giovanni

LAVORI Maestranze all’opera nell’area dove c’era la Vela Verde: 
sono già in corso i lavori di costruzione delle nuove case. 
A destra: sopra la delicata dello sgombero; sotto il cantiere 
della Scampia del futuro NEAPHOTO ALESSANDRO GAROFALO

Operai al lavoro e gru pronte a essere sollevate
nell’area della Vela Verde: inizia la ricostruzione

Ieri le ultime undici famiglie sono andate via
può partire ufficialmente il progetto “Restart” 

La città che cambia/il modello

DA CASTELLAMMARE
A GIUGLIANO E PORTICI
A BREVE LA DECISIONE
DELLA PREFETTURA
«COSÌ TUTELEREMO
LA SICUREZZA DI TUTTI»

L’ANALISI Il prefetto Michele di Bari e il sindaco Gaetano Manfredi NEAPHOTO SERGIO SIANO

MINISTRO Matteo Piantedosi

«La Napoli del domani
punta sulle periferie»

RISULTATO OTTENUTO
GRAZIE ALL’IMPEGNO
DEL TERRITORIO
CON LA COMUNITÀ
ABBIAMO CONDIVISO
TUTTI I PASSAGGI
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La città che piace

IL SUCCESSO
Giuliana Covella

Monte Echia da record, in 7mila 
tra turisti e napoletani in cima al 
Belvedere  alla  vigilia  di  Natale  
con 90mila corse per gli ascenso-
ri. Dati eccellenti a cui se ne ag-
giunge un altro: sono 500mila i 
visitatori  dall’apertura  del  sito,  
meno di un anno fa, ad oggi. Nu-
meri che fanno assurgere il Mon-
te Echia tra i percorsi più getto-
nati nelle guide dei tour opera-
tor. Così a Napoli i visitatori ita-
liani e stranieri che arrivano da 
ogni parte del mondo aggiunge-
ranno alle tappe dei loro giri tra 
vicoli, strade e piazze della città 
anche quello del sito dove vi sono 
le  origini  dell’antica  Palepolis,  
poi Neapolis. Un sito finora sco-
nosciuto  agli  stessi  napoletani,  
perché  rimasto  inaccessibile  e  
abbandonato  per  decenni,  ma  
che da circa un anno vive una fa-
se di rinascita grazie ad un ambi-
zioso  progetto  dell’amministra-
zione comunale, che ne ha fatto 
non solo un servizio di trasporto 
pubblico efficiente, ma anche un 
attrattore di cultura come stazio-
ne dell’arte. E ora lo straordina-
rio risultato registrato ad anno 
nuovo appena iniziato. Con una 
novità, come annunciato dall’as-
sessore ai trasporti del Comune 
di Napoli, Edoardo Cosenza: «En-
tro fine gennaio sarà valorizzata 
tutta  l’area,  intorno  alla  quale  
gravitano la caserma Nino Bixio, 
Pizzofalcone, dove si gira l’omo-
nima serie tv dei “Bastardi”, Mon-
te di Dio (che si chiama così per lì 
c’era una chiesa con questo no-
me, ma nessuno lo ricorda), sen-
za dimenticare il Palizzi, che rap-
presenta un vero tesoro artistico 
con le sue collezioni». 

LA STORIA
Dal degrado al riscatto. Da luogo 
della  fondazione della  città  ab-
bandonato  e  semi  sconosciuto  
agli  stessi  napoletani  a  tappa  
“rocciosa” insolita e super richie-
sta  nei  tour  turistici.  Il  Monte  
Echia è sempre stato una meta da 
raggiungere attraverso le rampe 
di Pizzofalcone e un sentiero ab-
bastanza tortuoso. Una situazio-
ne che è rimasta tale per un tren-
tennio durante il quale anziché 
essere  valorizzata,  quell’area  è  
stata poco sfruttata e poco nota a 
chi veniva a Napoli per visitarne 
le bellezze. Il sito conserva infatti 
i resti della grande Villa di Lici-

nio  Lucullo,  accanto  alla  quale  
sorge il belvedere che offre una 
delle vedute più belle e caratteri-
stiche della città e del suo Golfo. 
Proprio quest’ultimo, da cui c’è 
una vista mozzafiato, è stato di 
recente oggetto di ristrutturazio-
ne e  nell’ambito dei  lavori  si  è  
inaugurato nel 2024 l'ascensore 
di Santa Lucia, che permette un 
rapido collegamento con i sotto-
stanti Borgo Santa Lucia e Borgo 
Marinari. Il vecchio collegamen-
to era costituito dalle rampe di 
Pizzofalcone,  lungo  le  quali  si  
può ammirare Villa Ebe,  opera 
dell’architetto napoletano di ori-
gine scozzese Lamont Young. Ma 
le bellezze del Monte Echia non 
si esauriscono qui: alle spalle del 
belvedere,  nel  lato orientale,  ci  
sono il  Palazzo Carafa di Santa 
Severina e la chiesa dell’Immaco-
latella a Pizzofalcone; mentre sul 
lato sud occidentale ha sede la ca-
serma della polizia di Stato Ninio 
Bixio, edificio costruito in epoca 
spagnola. «Tutti questi luoghi fa-
ranno parte di un progetto di va-
lorizzazione dell’intera area che 
partirà a breve - annuncia l’asses-

sore Cosenza - sarà il passo suc-
cessivo dopo quanto fatto fino ad 
oggi,  dopo  l’abbandono  di  
trent’anni e i cantieri chiusi». E 
sulle cifre da record per i visitato-
ri: «Ricevo sistematicamente i da-
ti che confermano una grande ef-
ficienza, con ascensori che conta-
no 92mila corse al giorno e non si 
sono mai fermati». 

IL RECORD 
Una chiusura di fine anno in bel-
lezza dunque per il belvedere del 
Monte Echia, che ha visto un pic-
co di 7mila persone giunte sul po-
sto per godersi il panorama. La 
struttura, che fu inaugurata il 9 
aprile 2024, secondo quanto ren-
de noto l’Anm, ha fatto registrare 
in questi giorni 500mila visitato-
ri  dalla  sua  apertura;  mentre  
420mila sono stati i biglietti ven-
duti in loco e i rimanenti sono tic-
ket  dematerializzati,  abbona-
menti o titoli di viaggio acquista-
ti in altre rivendite.  E ancora: i  
due  ascensori  hanno  effettuato  
corse in piena sicurezza e senza 
significativi problemi. La visita al 
monte, utilizzando l’avveniristi-
co ascensore, è ormai un must se-
gnalato da agenzie di viaggio e in-
fluencer oltre che dalla stampa 
internazionale,  pochi  giorni  fa  
anche dal Financial Time. Entu-
siasta la presidente della I Muni-
cipalità Giovanna Mazzone: «Do-
po tanti anni è un luogo ritrova-
to. I numeri registrati dall’inau-
gurazione ad oggi non ci meravi-
gliano. Siamo orgogliosi che sia-
no stati sbloccati due cantieri sto-
rici che attanagliavano il quartie-
re. La sera del 31 sono andata al 
belvedere ed era stracolmo, so-
prattutto dei residenti di San Fer-
dinando per i quali fino a 30 anni 
fa era un’usanza andare a vedere 
da lì i fuochi di Capodanno. Inol-
tre va sottolineata la pubblica uti-
lità di un servizio che consente di 
salire in collina abbattendo i tem-
pi di percorrenza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La trentesima edizione del 
concerto dell’Epifania sarà 
trasmesso su Rai 1 dal Teatro 
Mediterraneo della Mostra 
d'Oltremare lunedì in 
seconda serata, dopo 
l'estrazione della Lotteria 
Italia. Sul palco si 
alterneranno i seguenti 
artisti: Bianca Atzei, Rita 
Ciccarelli, Fabio Concato, 
Flowin’gospel, Francesco Da 
Vinci, Sal Da Vinci, Maurizio 
de Giovanni, Latonius, 
Rosario Miraggio, Moreno, 
Walter Ricci, Ron, Lina Sastri, 
Pino Strabioli, Shelèa, Ste, 
Marco Zurzolo. Madrina della 
serata sarà Arianna Ciampoli 

che presenterà le esecuzioni 
musicali live accompagnate 
dalla grande Orchestra 
partenopea di Santa Chiara, 
con la direzione e gli 
arrangiamenti del maestro 
Adriano Pennino. 

Monte Echia da record
«Già 500mila visitatori
lunghe code nelle feste»

LA BELLEZZA
Monte Echia 
visto da Santa 
Lucia, 
in basso 
turisti 
e cittadini 
in fila il 29 
dicembre 
scorso 
all’ora di 
pranzo, una 
immagine 
pubblicata 
dall’assessore 
Edoardo 
Cosenza
sul suo 
profilo
Facebook

`Solo alla vigilia di Natale 9mila turisti
«Sul Belvedere panorama mozzafiato»

`Cosenza: «A breve ci sarà un progetto 
per valorizzare tutti i luoghi dell’area»

DAL MESE DI APRILE
SONO STATI VENDUTI
420MILA BIGLIETTI
LA MUNICIPALITÀ
«SPAZIO RECUPERATO
DOPO ANNI DI ATTESA»

IL CANTANTE Sal Da Vinci

L’appuntamento

Epifania, concerto dal Mediterraneo
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